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Un congresso regionale ad Arezzo su uno scottante problema 

«Quel che conta è la salute» 
Ma in fabbrica conta davvero? 
Le malattie specifiche dei luoghi di lavoro - Sostanze di morte - Numerosissimi casi di operaie sen
za voce - I collanti nei calzaturifici che provocano le polinevriti - Una parola d'ordine: prevenzione 

La fabbrica come luogo di 
Infortuni, di malattie, di 
morte. Silicosi, benzolismo, 
malattie da piombo, poline
vriti. Stanchezza, insonnia 
persistente, nevrosi, iperten
sione. Malattie specifiche e 
aspecifiche, provocate diret
tamente e indirettamente dal
l'ambiente di lavoro « Quel 
che conta è la salute»: ver 
chio detto popolare che però 
non vale in fabbrica, dove 
essa viene dopo i problemi 
della produttività, dei salari, 
dell'occupazione e dopo altri 
ancora. 

Di solito se ne parla a 
dramma avvenuto: quando 
c'è il morto o quando l'ope
raia tessile di 30 anni perde 
la voce o quando l'operaio 
del calzaturificio rischia or
mai la paralisi degli arti a 
causa dei collanti. Drammi 
evitabili: il progresso scienti
fico lì potrebbe risparmiare 
attraverso la previsione del 
rischio con esperimenti di 
laboratori e con la valutazio
ne rigorosa e scientifica degli 
effetti sull'uomo degli attuali 
ambienti di lavoro. 

Ma questo non accade. An
zi. Il numero delle sostanze 
nocive utilizzate nella produ
zione aumenta in questi 
anni e continua ad aumenta
re: sono i prodotti chimici di 
sintesi. E si moltiplicano le 
malattie professionali. Non e-
sistono soluzioni? Forse' sì. 
Le speranze stanno nell'ap
plicazione della riforma sani
taria e soprattutto nel mag
gior potere dei lavoratori e 
del sindacato in fabbrica. Po
tere per imporre modifica
zioni tecnologiche, tecniche e 
normative in grado dì annul
lare o ridurre al minimo 11 
rischio al quale il lavoratori» 
è esposto nel luogo di lavoro. 

Questo è però il futuro. E 
Il presente? Facciamo alcuni 
esempì. Lebole e Gioie, due 
industrie del tessile abbi
gliamento. Complessivamente 
ci sono circa 250 operaie che 
In teoria non dovrebbero più 
lavorare. Sono le cosiddette 
« croniche » : non possono ve
nire a contatto con i vapori, 
nemmeno con quelli della la
vastoviglie, altrimenti perdo
no la voce. Rimangono a ca
sa settimane, talvolta mesi. 
Tornano in fabbrica per un 
giorno o due. Hanno un'im
mediata ricaduta e sono 
costrette ad andare in infor
tuni. 

Un'odissea provocata dal
l'ambiente di lavoro e da 
sostanze tossiche, tutte furo
no « sensibilizzate » nel '77. 
Causa ufficiale la formaldei
de, unita alla polvere. Secon
do i dati dell'azienda questa 
sostanza, cosiddetta antipie
ga. era stata utilizzata nei 
tessuti in maniera crescente 
dal '71 al '77. Si era arrivati 
ad averne 25.000 parti per' 
milione. Adesso si è scesi a 
700 parti. Ma ormai è tardi 
250 operaie hanno perso la 
salute. 

Altro esempio la ditta So-
dlnl, un calzaturificio. Qui lo 
spettro è la polinevrite: per
dita graduale di sensibilità 
agli arti superiori e inferiori. 
La causa i collanti. Non ci 
sono stati episodi clamorosi 
né sì hanno a disposizione 
dati statistici. Alla Soldini. 
grazie all'intervento del ser
vizio di medicina preventiva 
del lavoratori, qualcosa si è 
fatto. Sono stati approntati 
degli aspiratori sui tavoli di 
lavoro: elimineranno i sol
venti del collanti che si libe
rano durante la lavorazione. 

Ma la ditta Soldini è un 
caso isolato. Non si sa niente 
delle Industrie più piccole e 
soprattutto il buio è comple
to sui laboratori artigianali. 
i privi di qualsiasi sicurezza e 
talvolta persino di finestre. 
Altro esempio ancora, quello 
del legno. Anche qui poline
vriti provocate dai solventi 
dalle vernici. E poi il rumo
re. soprattutto della segheria 
che raggiunge i 100 decibel. 

Qualcosa, anche questo un 
caso eccezionale e isolato, è 
stato fatto alla Del Tongo. 
L'azienda ha commissionato 
uno studio sul rumore e ha 
già spostato e isolato le mac
chine della segheria, raggiun
gendo risultati apprezzabili. 
Gli esempi delle «fabbriche 
dì smaltature » potrebbero 
continuare. Pensiamo alle in
dustrie chimiche, ai cementi
fici. alle industrie metalmec
caniche e via dicendo. Non 
esiste industria che non ab
bia le sue specifiche malattie 
professionali. 

AlìKZZO — Operai, operatori sanitari, 
amministratori, si sono ritrovati ieri 
mattina nella sala dei Grandi dell'am
ministrazione provinciale di Arezzo per 
d,scutere della salute in fabbrica e del
la riforma sanitaria. Un convegno det
tato dal ripetersi di casi di infortuni 
di malattie professionali in fabbrica e 
dall'avvio, « in punta di piedi » ha detto 
l assessore Benigni, della riforma sani
taria. Il tentativo è stato quello di le
gare la denuncia delle situazioni ambien

tali e di lavoro nelle fabbriche alle 
nuove prospettive che apre la riforma 
sinitaria. 

Le relazioni della compagna Gabriel
la Salvietti, segretaria della sezione di 
fabbrica della Lebole e del compagno 
Bruno Benigni assessore della provincia 
di Arezzo, hanno evidenziato come la 
riforma sanitaria offra nuovi e impor
tanti strumenti di intervento nei luoghi 
di lavoro. La parola d'ordine è preven
zione, ossia controllo sulle licenze di 

edificabilità, sui materiali usati duran
te la lavorazione, sulle sostanze chimi-
die presenti in fabbrica, ma prevenzio 
ne significa anche altro: una nuova or
ganizzazione del lavoro che sancisca 
la fine della contraddizione tra produt
tività e salute, finora sempre risolta a 
annuo della salute dei lavoratori., 

il convegno si concluderà stamani 
con una manifestazione pubblica al Su-
percinema, con la partecipazione del 
compagno Giovanni Berlinguer. 

Cosa si è fatto in qeusti 
anni. Da parte padronale, per 
iniziativa propria, pratica
mente nulla. Gli unici inter
venti sono stati quelli del 
servizio di medicina preven
tiva dei lavoratori. Anche 
questi con grossi limiti. Pri
ma di tutto il servizio non 
può intervenire di sua inizia
tiva. Deve essere chiamato 
dal consiglio di fabbrica. Le 
convenzioni firmate all'inter
no della zona 58 si contano 
sulle dita di una mano: Fì-
bok. Gioie. Mimmina (tessile 
abbigliamento); Del Tongo e 
Baldo (legno). Il servizio poi 
viene chiamato quando tutto 
è già successo. Quando la 
fabbrica è già stata costruita. 

magari trasformando un vec
chio capannone; quando si è 
sviluppata in modo irraziona
le costringendo 50 operai a 
lavorare in uno spazio pensa
to e realizzato per 10; quan
do le sostanze nocive hanno 
già prodotto i loro effetti. 
L'intervento del servizio si 
trasforma così in un tampo
namento delle falle più gros
se. 

Tutto questo dovrebbe 
cambiare con la riforma sa
nitaria. Al servizio di medici
na preventiva dei lavoratori 
passano le competenze del
l'ispettorato del lavoro. I 
tecnici del servizio avranno 
voce in capitolo sugli inse
diamenti produttivi, sulle 11-

I cenze di agibilità, cioè, obbli
gheranno l'azienda a fornire i 

j dati sulle sostanze tossicolo-
j giche in lavorazione. 
I In parole povere avranno 
j potere reale per salvaguarda

re la salute del lavoratore 
| prima che questa sia com-
I promessa. Questo potere in 
I teoria l'hanno dal 1. gennaio 
1380. In pratica potranno e-
j sercitarlo in pieno solo tra 
i una anno. Ritardi burocratici 

e volontà politiche hanno 
causato questo ritardo. 

Ma la difesa della propria 
salute gli operai non la pos
sono delegare semplicemente 
a tecnici. La questione del 
potere in fabbrica emerge 
con forza. Il controllo delle 

licenze di edificabilità, il re
gistro dei dati ambientali e 
dei dati biostatici sono con
quiste importanti ma non 
sono certo tutto. 

Il nodo centrale che viene 
fuori è ancora una volta 
quello di una diversa orga
nizzazione del lavoro. Vi è 
l'esigenza di imporre un 
controllo a livello di proget
tazione degli impianti e del 
processi produttivi, come 
primo strumento di freno al
le conseguenze negative sulla 
salute di una tecnologia che 
parte sempre e soltanto dalle 
esigenze della produzione e 
mai da quelle dell'uomo. 

Claudio Repelc 

Un intervento concreto in una importante fascia d'età 

A Livorno oltre seimila bambini 
frequentano le scuole dell'infanzia 

La media di scolarizzazione è più che confortante - II Comune si è inserito in 
un'area di vuoto statale - Ora si pensa a migliorare la qualità del servizio 

LIVORNO — L'anno interna
zionale del bambino, a Livor
no, non si è concluso con 
il '79. Gli Enti locai conti
nuano a farsi portavoci di 
quella volontà di uscire da 
schemi celebrativi inutili e 
di quello sforzo per incidere 
sulla realtà e per modificare 
alcuni meccanismi inadegua
ti. Oltre tutto sta suonando 
un preoccupante campanello 
di allarme. Da bilanci del
l'amministrazione comunale, 
visti gli ultimi provvedimenti 
varati dal governo per la fi
nanza locale, rischiano di spa
rire o di venire seriamente 
compromesse alcune voci im
portanti; anche i servizi so
cio-educativi per l'infanzia 
corrono questo pericolo. 

Se non cambierà presto 
qualcosa l'80 potrà diventare 
un triste spartiacque: se pri
ma di questa data molti co
muni si sono distinti nel po

tenziamento e nell'espansione 
dei servizi, ora saranno mor
tificati nei loro interventi ed 
anche garantire i servizi già 
acquisiti comporterà uno sfor
zo enorme. Davanti a questi 
dati, con queste prospettive, 
l'amminstrazione comunale 
ha organizzato un convegno 
per 1 giorni 5, 6, ,7 8 e 9 
febbraio a Palazzo Civico. Il 
tema è ampio e interessan
tissimo: «Le istituzioni pub
bliche nella formazione del 
bambino, nella famiglia e nei 
servizi socio-educativi ». 

Perchè questo convegno? 
« La rete delle scuole per 
l'infanzia a Livorno — ha 
spiegato ieri durante una con
ferenza stampa l'assessore 
comunale alla pubblica istru
zione Edda Fagni — è arri
vata ad una espansione tale 
che si impone la necessità 
di fare 11 punto della situa
zione. Al di là del dato quan

titativo, è necessara una ri
flessione sulla qualità di que
sto servizio. Il convegno pei-
metterà alla amministrazione 
di organizzare un intervento 
più mirato». 

A Livorno 5800 bambini dal 
8 ai 6 anni frequentano le 
scuole dell'infanzia: 3000 so
no iscritti alle scuole comu
nali. 1050 alle statali e 1750 
alle private. A questa utenza 
debbono essere aggiunti i eli
ca 500 bambini di età fino 
a tre anni che frequentano 
gli otto nidi di infanzia ge
stiti dall'amministrazione c»t-
munale. 

duella compresa tra gli ze
ro e sei anni è un'età molto 
delicata, quella delle tappe 
più importanti della forma
zione del bambino, ma è an
che un'età per la quale la 
scuola non è obbligatoria e 
non sono obbligatori per il 
comune i servizi erogati. 

Nonostante questo il Comu
ne di Livorno si è distinto 
con interventi qualificati ed 
estesi e. confrontata con la 
media nazionale (60 per cen
to*. la scolarizzazione a Li
vorno presenta un dato più 
che confortante: 84 per cen
to (75 per cento nella regio
ne Toscana). E' passato di
verso tempo, da quando, ne
gli anni a cavallo fra il '50 
»? lì '60 e nonostante la pre
senza di enormi difficoltà e-
oonomiche e politiche, si re
gistravano i primi grossi in
terventi. 

Ora l'ente locale fa una 
prima verifica. Una cosa so
prattutto ci sarà da chiarire. 
e cioè se il servizio prestato 
deve limitarsi ad essere un 
servìzio assistenziale o deve 
invece as-umere a pieno ti
tolo una funzione educativa. 

Stefania Fraddanni 

Manifestazione 
per la pace 
con Giorgio 
Napolitano 

a Siena 
SIENA — Stamani si svolge
rà a Siena presso il teatro 
Metropolitan una manifesta
zione organizzata dalla Fede
razione del partito comunista 
con il compagno Giorgio Na
politano. della segreteria na
zionale del PCI sul tema 
« Per una svolta al governo 
del Paese, per il disarmo e la 
pace ». 

Il comizio sarà preceduto 
da una manifestazione che 
prevede i! concentramento al
le ore 9.30 ai giardini della 
Lizza ed un corteo che per
correrà le principali vie della 
città per concludersi in piaz
za Matteotti all'interno del 
cinema Metropolitan dove 
prenderà la parola Giorgio 
Napolitano. 

Alla manifestazione parte
ciperanno • numerose delega
zioni provenienti dalla pro
vincia. sono già preannuncia
ti una ventina di pulmann. 

Sospeso 
a Lucca 

il processo 
per il gasolio 

« gonfiato » 
LUCCA — E' stato sospeso il 
processo per lo scandalo del 
gasolio all'ospedale civile di 
Lucca: la prossima udienza è 
fissata per il 10 marzo alle 
ore 9. Il tribunale, dopo una 
ora e mezza, di camera di 
consiglio, ha infatti accolto 
eran parte delle richieste 

] presentate in apertura di 
; questa quarta udienza dal 
I pubblico ministero, dalla par-
! te civile e da alcuni avvocati 
I del collegio di difesa. 

TI Presidente Sechi ha in
fatti deciso l'acquisizione, me
diante sequestro, di tutti gli 
atti preparatori dei bilanci di 
previsione dell'ospedale dal 
1965 al 74; di tutte le delibere 
dei verbali delle sedute del 
«•-onsiglio di amministrazione 
riguardanti il gasolio; di tutti 
eli atti che riguardino le for
niture di combustibile tra il 
65 e il 74 e infine, la copia 
dello statuto e del regola
mento organico dell'ospedale. 

Inaugurata 
una nuova 

scuola 
elementare 
a Grosseto 

GROSSETO — Alla presenza 
del sindaco e della giunta, 

! del provveditore agli studi e 
di altre autorità civili della 
città si è inaugurata la nuova 
«mola elementare del quar
tiere 167 di Gorarella. Si 
tratte di una struttura mo
derna fornita di 15 aule, una 

' aula magna, uffici di dire-
| zione e di segreteria, un am

pio locale per attività libere 
ed una vasta area al servizio 
della scuola, adiacente al 
campo di baseball 

Il nuovo servizio scolastico 
permetterà di risolvere 
completamente il problema 
dei doppi turni nella scuola 
elementare ed eliminare così 
tutta una serie di sacrifici 
sopportati dai genitori e da
gli stessi bambini. Il costo 
della scuola è di 700 milioni. 
I metri quadri 2500. 

Al momento dell'inaugura
zione erano presenti genitori 
bambini e cittadini di tutto il 
quartiere, circa 500 persone. 

La solidarietà 
operaia 

impedisce 
lo sfratto bis 
della Rosleyn 

SIENA — La solidarietà ope
raia e la forza della demo
crazia hanno impedito per la 
seconda volta lo sgombro 
delle 116 operaie che occupa 
no la fabbrica Rosleyn di 
Radda in Chianti dal 15 sen 
naio scorso. 

Come già era accaduto 
mercoledì scorso la Rosleyn 
si è riempita di cittadini e di 
operai, di lavoratori, prove
nienti" non solo da tutto il 
Chianti ma anche da altre 
Darti della provincia di Sie
na. Erano presenti delegazio
ni delle maggiori fabbriche. 
delle aziende agricole, i rap
presentanti della confedera
zione sindacale unitaria e i 
rappresentanti del PCL P a i « 
della DC. 

L'ufficiale giudiziario si k 
presentato quindi per la se
conda volta ai cancelli della 
Rosleyn zeppa di cittadini • 
lavoratori e quindi il provve
dimento di sfratto non è sta
to eseguito. 

Presentato un documento (a senso unico) per gli anni '80 

La ricetta degli industriali 
senesi è fatta solo di lamenti 

Insistenti attacchi ai partiti di sinistra, agli enti locali, al movimento sin
dacale — Immediate reazioni — Il giù dizio del segretario del PCI di Siena 

SIENA — Una analisi della 
situazione economica senese 
praticamente a senso unico: 
alcune proposte definite su
bito e in gran parte discuti
bili; attacchi ai partiti del
la sinistra, agli enti locali, 
al movimento sindacale. Il 
« documento programmatico 
80 » presentato dall'associa
zione degli industriali senesi 
è stato definito non senza iro
nia € una base pe r discu
tere ». 

Brevemente i contenuti del 
documento. Si parte dalla pre- I 
visione preoccupata secondo j 
la quale la popolazione del ; 
senese sta «invecchiando»: i 
comporta un grosso rischio , 
per la vitalità dell'economia 
della provincia. « Ad un saldo 
naturale e negativo, si ag
giungono gli effetti di una 
migrazione verso altre pro
vince di giovani in età di 
lavoro determinata da uno 
scompenso fra domanda e of
ferta di lavoro acculturato, 
conseguenza dell'alto indice 
di scolarizzazione ». 

Il documento si divide in al
cuni capitoli che trattano ar
gomenti specifici come l'in
tervento sul territorio e le 
realizzazioni delle indispensa
bili opere stradali, come la 
sistemazione della Cassia, o-
pere ferroviarie e comunque 
un generalizzato potenziamen
to dei collegamenti. Gli in
dustriali ipotizzano anche un 
programma provinciale r*;r la 
casa. Gli altri punti toccano 
un po' tutti i problemi prin
cipali dell'economia senese 
fra cui quello dell'Annata. 

Ma il « documento program
matico 80 » è infarcito qua e 
là di insistenti attacchi alle 
forze sindacali e ai partiti 
della sinistra che governano 
la provincia di Siena. Si leg
gono infatti « fiori » di questo 
tipo: « gli agguerriti apparati 
dei sindacati e dei partiti che 
nel senese hanno monopoliz
zato il potere politico locale. 
formatisi e consolidatisi so
prattutto nelle lotte agrarie. 
non hanno costituito certo un 
incentivo per l'insediamento 
dall'esterno dì nuove attività 
industriali e per lo sviluppo 
di quelle esistenti ». 

e Le forze politiche che da 
oltre 30 anni hanno governato 
con continuità gli enti loca
li non hanno dimostrato (sal
vo alcune eccezioni) lungi
miranza urbanistica, non sa
pendo né predisporre gli stru
menti idonei per un uso or
dinato dal territorio, là do
ve nuove iniziative industria
li sorgevano, né prendere del
le misure necessarie per fa
vorire il loro maggiore svi
luppo, così che da un perio
do di massima libertà di in
sediamento si è passati a frap
porre in modo rigido e arbi
trario ostacoli e remore al
le attività produttive ». 

Naturalmente le forze del
la sinistra, le organizzazio
ni sindacali, gli enti locali 
non stanno a questo gioco. 
Immediate e dure le reazioni 
già da alcuni rappresentanti 
dei partiti e delle ammini
strazioni locai' presenti all' 
incontro per la illustrazione 
del documento programmatico 
degli industriali. 

Mauro Barni. sindaco di Sie
na. ha definito il documento 
semplicemente un ccahier de 
doleance »: critico anche il 
compagno Riccardo Marghe-
riti. segretario della federa
zione del PCI. « E* stata com
piuta una valutazione della 
crisi attuale — ha detto — 
scontata e ovvia e in molti I 
punti del tutto inaccettabile ». I 

s. r. i 

Positive tendenze nella campagna di tesseramento 

Finita la fase decrescente 
la FGCI pisana si rafforza 

Le indicazioni della conferenza di organizzazione che si conclude 
stamattina - Un confronto costruttivo sui problemi dei giovani 

PISA — Gli iscrìtti con tes
sera 1979 in tasca erano 1450. 
Fino ad oggi la campagna 
1980 segna una netta tenden
za all'aumento. In provincia 
di Pisa la FGCI sembra aver 
superato la fase « decrescen 
te » che aveva caratterizzato 
gli ultimi due anni. Ora è 
decisa a serrare i ranghi, 
puntualizzando i terreni po
litici di intervento e rinno
vando la propria struttura 
organizzativa. 

Su questi temi si è svilup
pato il dibattito dei tre gior
ni della conferenza di orga
nizzazione dei giovani comu
nisti pisani, iniziata venerdì 
pomeriggio, che si concluderà 
questa mattina con un inter
vento del compagno Paolo 
Borciani, della direzione na
zionale. 

«La conferenza — dice 
Massimo Fulceri, segretario 
provinciale — ha discusso so
prattutto su questioni di 
grande attualità: le vicende 
internazionali, i problemi del
la scuola e del mondo del 

lavoro (della disoccupazio
ne), la droga e l'impegno po
litico delle nuove generazio
ni. Ora pensiamo di tirare le 
fila di una struttura orga
nizzativa che in questi anni 
ha scontato numerose diffi
coltà ». 

In questo senso sono sta
ti fatti dei passi avanti già 
nella fase di preparazione 
della conferenza provincia
le: è stato ricostituito il co
mitato di zona a Pontedera 
« Subito dopo la conferenza 
— aggiunge Fulceri — pen
siamo di andare alla costitu
zione di un coordinampnto a 
Pisa, in modo da sfruttare 
meglio le nostre forze e non 
disperderle in pìccoli circoli 
territoriali che avrebbero 
scarsa incidenza sulla realtà 
cittadina ». 

Nella conferenza di orga
nizzazione si è guardato an
che alle scadenze elettorali 
ormai alle porte. Come sì 
presenteranno ì giovani del
la FGCI all'appuntamento 
delle « amministrative »? 

« L'organizzazione — spiega. 
Massimo Fulceri — tenderà a 
caratterizzarsi su alcuni te
mi specifici rispetto anche 
alla campagna elettorale che 
sarà impostata dal partito. 
E' chiaro — aggiunge Ful
ceri — che la nastra azio
ne dovrà tenere conto dì al
cune realtà cittadine che vì
vono i giovani pisani e delle 
questioni sulle quali larghe 
fasce dì giovani hanno da 
tempo dimostrato una forte 
sensibilità: inquinamento, 
università, centri di aggre
gazione culturale. 

Circa 26 mila studenti uni
versitari ai quali si aggiun
gono oltre 7 mila studenti 
medi hanno una incidenza 
decisiva su ogni aspetto del
la vita dì Pisa. Su questi ar
gomenti — aggiunge Fulceri 
— Intendiamo aprire un con
fronto costruttivo con gli al
tri movimenti, con l'ammini
strazione comunale, con il 
partito ». 

a. I. 

Diffida 
E* «tata snwrita i« tessera dei 

PCI intestata al compagno Enrica 
Roveti* nwnero 0955147 di Pisa. 
Chiunque <a trovasse è pregato di 
portarla ad una sezione del PCI. 
Si diffida del farne qualsiasi altro 
uso. 

Come a Pistoia si dibattono questi problemi 

Un partito che sa confrontarsi 
anche sui temi internazionali 

L'acutezza della crisi internazionale, ed in particolare 
gli avvenimenti dell'Afghanistan, sono oggetto di un 
vivo ed interessante dibattito tra le forze politiche. An
che all'interno del PCI 6i discute molto dell'evolversi 
della situazione mondiale. Al compagno Giovanni Dolce. 
segretario della Federazione comunista di Pistoia, ab
biamo chiesto di parlarci di questo dibattito. 

Cosa ne pensi della di
scussione in atto nel par
tito sulle questioni inter
nazionali? 

Su tali questioni, e in 
particolare sull'intervento 
sovietico in Afghanistan. 
nel partito è in corso un 
ampio dibattito, e ciò è 
certamente un fatto posi
tivo né potrebbe essere al
trimenti; già oggi si deve 
registrare, a un mese di 
distanza, una differenza 
nell'orientamento comples
sivo: dubbi, perplessità, 
dissensi, rispetto alle po
sizioni che il partito ha 
tempestivamente assunto, 
in qualche misura perman
gono. ma sono assai me
no estesi che in un primo 
momento. La discussione 
dunque è servita. Bisogna 
trovare il modo di parla
re di più con gli altri. 

.4 questo punto l'analisi 
coinvolge anche le altre 
forze della sinistra, e non 
solo queste: esiste la pos
sibilità di iniziative co
muni? 

Questa iniziativa è pos
sìbile. Ci sono già stati di
battiti. ne possono essere 
organizzati molti di più. 
nelle case del popolo pri
ma di tutto. C'è stata an
che una manifestazione di 
zona, della Val di Nievole. 
su questi temi nei giorni 
scorsi che hanno visto rac
colte le forze della sini
stra ad eccezione, purtrop
po. del PSI. 

Siamo a problemi squisi
tamente locali. Qual è la 
posizione assunta dal nuo
vo gruppo dirigente del 
PSI in questi temi? 

La federazione socialista 
pistoiese sembra che vo
glia ricercare posizioni co
muni con 11 nostro partito 

su queste questioni, a dif
ferenza di quanto avvie
ne altrove. L'unità fra PCI 
e PSI è fondamentale an
che per la formazione di 
una più larga mobilitazio
ne unitaria che veda im
pegnate altre forze, tra cui 
gruppi e movimenti catto
lici che anche a Pistoia. 
anche se non tutti allo 
stesso modo, intendono da
re un ascolto e un segui
to ai ripetuti appelli del
lo stesso pontefice. 

Altro tema che a Pistoia 
ha fatto molto discutere, 
la lettera di Renzo Bar
della Forse occorrono al
cune chiarificazioni. 

Non poteva evidentemen
te non essere discussa la 
lettera pubblicata dal
l'Unità di Renzo Bardelli. 
Nel contenuto si intende 
(non si può contestare ,ad 
un comunista, anche se 
sindaco, il diritto di scri
vere una lettera al gior
nale del suo partito per 
dire tutto ciò che ritiene 
di dire). Nel comitato fe
derale si è discusso di tut
to in modo pacato e argo
mentato: da esso emerge 
una unità di consenso con 
le posizioni del partito, ri
spetto alla situazione in
ternazionale. 

Sulla realtà specifica 
dell'Unione Sovietica e di 
altri paesi dell'est si può 
evidentemente discutere e 
continuare a discutere: 
portando avanti tra l'al
tro uno sforzo di analisi. 
studio, di approfondimen
to con cui noi comunisti 
siamo impegnati non cer
to meno degli altri. L'opi
nione. jreneralmente asso
data alla base del partito. 
e anche al comitato fede
rale. opinione che anche 

lo condivìdo, è che si deb
ba parlare di una società 
nella quale da tempo si è 
posta mano all'impresa 
della costruzione del socia
lismo. 

Ciò non toglie che non 
si possano e non si debba
no criticare — ed è cosi 
che abbiamo fatto e con
tinuiamo a fare — parti
colari aspetti della orga
nizzazione dello Stato a 
della politica estera ed in
terna. 

In special modo quella 
restrizioni che si attuano 
sul piano della democra
zia. della partecipazione, 
delle diverse libertà di e-
spressione: insomma quel
le limitazioni dei diritti ci
vili e politici che certa
mente nuocciono all'imma
gine e alla forza di attra
zione ideale del socialismo. 
e che i sovietici (ma anche 
cinesi e cubani) sarebbe 
meglio a nostro avviso 
considerassero questioni da 
risolvere e non tra quelle 
di secondaria importanza. 

Una discussione franca 
e articolata ma senza rot
ture dunque? 

Al di là di ogni giudi
zio di merito, pacifico per 
tutti è che non sì debba
no cercare «rotture», an
che se esprimiamo le no
stre critiche e quando è 
necessaria la nostra pro
testa: e anche se. e direi 
soprattutto, ci sforziamo 
di elaborare e di dar vita 
ad una nostra originale e 
autonoma via di avanzata 
al socialismo. 

In questo senso si può 
dire che la discussione è 
certamente utile, perché 
dà modo di riprendere le 
acquisizioni a cui siamo 
giunti con il XV congres
so e costruirci un dibatti
to che è meno astratto. 
meno Ipotetico, perché i 
principi sono messi alla 
prova della realtà concre
ta e pressante. 

ni. d. 

DAL 25 GENNAIO AL 20 FEBBRAIO 

PER RISTRUTTURAZIONE DEI DUE CENTRI DANNEGGIATI DAL TORNADO DI FINE ANNO 

LA DITTA LANDUCCI ARREDAMENTI 

TUTTI I MOBILI A PREZZI DI REALIZZO VISITATECI ! 

UN'OCCASIONE UNICA PER ACQUISTARE MOBILI DI QUALITÀ' A PREZZI ECCEZIONALI 


